
Siracusa.  Tari,  confusione
sul  pagamento  in  unica
soluzione: niente interessi
Sta  generando  confusione  il  recapito,  proprio  in  questi
giorni,  della  richiesta  di  pagamento  Tari  da  parte
dell’Ufficio Tributi del Comune di Siracusa. La comunicazione
che  progressivamente  sta  arrivano  alle  famiglie  siracusane
parla del 4 maggio come scadenza per il pagamento in un’unica
soluzione,  data  evidentemente  già  passata.  Il  sindaco,
Francesco  Italia  ha  chiesto,  a  questo  proposito  un  atto
d’amore, in un periodo difficile come questo, spingendo chi
può  ad  effettuare  il  pagamento  senza  ricorrere  alla
rateizzazione. La data indicata sugli avvisi consegnati ai
cittadini, tuttavia, desta preoccupazione anche in chi avrebbe
questo orientamento. Il timore è che si possa dover pagare
anche gli interessi sul ritardo, visto il termine indicato.
Una  perplessità  che  starebbe  spingendo  tanti  ad  optare
ugualmente per la rateizzazione. Gli uffici chiariscono che è
possibile pagare in una sola soluzione anche oltre quella
data, senza interessi. La confusione resta comunque massima.
In realtà a poter essere pagate in un’unica soluzione sono le
prime  sei  rate.  Per  chi  invece  sceglie  di  attenersi  alle
scadenze degli acconti, questi i termini per il pagamento:  30
maggio, 30 giugno, 30 luglio, 30 settembre, 30 ottobre e poi
il saldo del 30 novembre.
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